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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Nella notte in cui veniva tradito. Ogni domenica, al 
momento del memoriale della cena, quell’inizio solenne 
e austero mi mette i brividi. Suona possente e tragico, 
gonfio di emozione e gravido di conseguenze. Nella 
notte in cui veniva tradito, cioè nel peggior momento 
della sua vita. Alla fine di un percorso entusiasmante, 
che ha incendiato i cuori, sconvolto molte vite, irritato 
più di un benpensante. Sa, Gesù, che il tempo volge al 
termine. Il tempo del convincimento, delle parole piene 
di buon senso, dei sorrisi e dei miracoli, della folla 
plaudente. È finito, quel tempo. L’incomprensione è 
alle stelle e tutto sta precipitando. Finendo. O 
rinascendo. Nella notte in cui veniva tradito. Quando 
sai che sei alla fine, quando conti le ore, hai voglia di 
dare tutto, di sistemare le cose, vedere gli amici, 
parlare, abbracciare. E lui che fa? Inventa l’eucarestia. 
Un altro cibo. Un altro cibo è stato dato al popolo in 
fuga dall’Egitto. Un cibo che non aveva più nulla a che 

vedere con le cipolle degli egiziani. Un cibo inatteso e 
misterioso che il popolo riconosce come donato 
direttamente da Dio. È Dio che ci dona il pane del 
cammino verso la pienezza, verso l’eternità, verso la 
luce. È Dio che si fa pane. Un pane capace di renderci 
uniti. 
Paolo a Corinto. È una comunità vivace, quella di 
Corinto, ma anche molto rissosa. Persone di carattere 
diverso, di condizione sociale diversa faticano, dopo 
avere incontrato il Signore, a trovare sufficienti ragioni 
per costruire comunione. Proprio come accade oggi, 
quando la Chiesa dà l’impressione di scivolare nella 
rissa, travolta da una contrapposizione fra esperienze 
diverse, fra entusiasti e prudenti, fra conservatori ed 
innovatori, fra seguaci di uno o dell’altro Papa. Che 
dolore….E Paolo ha una felice intuizione: se ci 
frammentiamo così tanto, prendiamo il frammento che 
ci unisce. Il pane spezzato riporta all’unità, 
all’essenziale, al centro. Siamo cristiani perché Cristo ci 
ha chiamato, ci ha scelto. La Chiesa è la comunità dei 
diversi radunati nell’unico. Nell’unico Cristo siamo uno. 
L’eucarestia, allora, diventa il catalizzatore dell’unità. 
Corpo e sangue. Nell’impegnativo discorso fatto da 
Gesù dopo la moltiplicazione dei pani in Giovanni, Gesù 
parla esplicitamente della sua carne da mangiare e del 
suo sangue da bere. Discorso scandaloso, 
incomprensibile, che pure preannuncia il gesto che, da 
lì a qualche tempo, compirà come ultimo dono fatto alla 
comunità. In Israele la carne è segno della debolezza e 
della fragilità umana: non dobbiamo scandalizzarci per 
la povertà delle nostre comunità, per la pochezza del 
vangelo così come viene vissuto dai cristiani. Il Verbo si 
fa carne, si consegna alle mani di un povero prete. In 
Israele il sangue porta la vita, è impensabile cibarsi di 
animali soffocati nel proprio sangue. Gesù chiede ai 
discepoli di condividere la sua stessa vita. Ecco cos’è 
l’eucarestia. Non è un problema di lingua o di rito, ma di 
fede. Certo: sarebbe cento volte meglio se le nostre 
assemblee fossero più accoglienti, cantassero canti 
più belli e intonati, e se le nostre chiese fossero 
davvero luoghi ospitali che invitano ad alzare lo 
sguardo. Ma è inutile illudersi: quello che ancora manca 
alle nostre liturgie è la certezza che il Signore si rende 
presente. Manca la fede, la consapevolezza del dono, di 
quel pane del cammino che ci permette di andare 
avanti, di costruire spazi di Regno. Un pane donato, 
misura dell’amore di Dio, esperienza di quanto siamo 
amati. Da qui possiamo ripartire.Commento di Paolo Curtaz 
al Vangelo del 7-6-2026 da www.paolocurtaz.it) 

 

Santissimo corpo e sangue di Cristo 
“Io sono il pane vivo,  

disceso dal cielo,  
dice il Signore, 

se uno mangia di questo pane 
 vivrà in eterno.” 

 (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6, 51-58) 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane 
vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la 
vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere 
aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua 
carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in 
verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio 
dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi 
la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha 
la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera 
bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue 
rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha 
mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che 
mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal 
cielo; non è come quello che mangiarono i padri e 
morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 7 AL 14 GIUGNO 2026 
 

Sabato 6 giugno 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva con 
animazione liturgica a cura delle parrocchia di 
Bagno; 

 

Domenica 7 giugno - Santissimo Corpo e Sangue di 
Cristo 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;   

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa in memoria dei 
defunti della famiglia Ferrari, Ferrari Luigi e Carretti 
Maria con mandato agli animatori del Grest;   

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa in memoria dei 
defunti Ivo Manzini, Maria Spina, coniugi Massimo 
Losi, Elisabetta Pedocchi e figlia Mirella con 
mandato agli animatori del Grest;   

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa; 

✢ Ore 17:00 a Corticella: Battesimo di Malika 
Mennella; 

 

Lunedì 8 giugno - San Giustino 

✢ Dalle ore 19:00 alle ore 22:00 a Roncadella: 
Adorazione Eucaristica; 

Martedì 9 giugno 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 10 giugno 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa, segue 
preghiera del Rosario; 

 

Giovedì 11 giugno - San Barnaba 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa in via Palazzeschi in 
preparazione alla sagra di San Giovanni; 

 

 

 

Venerdì 12 giugno - Sacratissimo Cuore di Gesù 

✠ Ore 11:00 a Reggio Emilia, chiesa del Sacro 
Cuore: S. Messa presieduta dal Vescovo Giacomo; 

 

Sabato 13 giugno - Cuore Immacolato della Beata 
Vergine Maria 

✢ Ore 08:00 a Roncadella: recita Lodi (vedere 
locandina nella pagina seguente); 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva con 
animazione liturgica a cura delle parrocchia di 
Castellazzo; 

✢ Ore 21:00 a Roncadella: recita Rosario al 
chiesolino di via Madonna Della Neve; 

 

Domenica 14 giugno - XI Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;   

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa in memoria dei 
defunti Dante, Elisa, Arturo Borciani e Pierluigi; 
famiglia Romani Gilioli; Zaira Rosselli, Fabio e Mirca 
Messori; famiglia Montanari e Grisendi Erminia; 
Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; Roberto 
Patitucci e Enzo Ferrante; Sante Bagnoli e Rosanna 
Manicardi; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;   

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;   

✠ Ore 11:15 a San Donnino: S. Messa in memoria dei 
defunti della famiglia Braglia Fontana. 
 

MODIFICHE ORARI LITURGIE 
Si prega di notare che dal primo sabato di 
giugno la Messa prefestiva è posticipata di 
mezz'ora e così rimarrà per tutto il periodo 
estivo. 

Inoltre a partire da domenica 14 giugno come 
ogni estate l’orario delle Messe a Corticella, S. 
Donnino e Bagno sarà invertito. 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ Dall’8 al 26 giugno ci sarà il Grest per i bambini delle elementari a Bagno e Gavasseto e per i ragazzi delle 
medie a Marmirolo. 

 
❃ Lunedì 8 giugno alle 21:00 a Sabbione importante riunione per i prossimi lavori di consolidamento e restauro 
della chiesa. 

 
❃ Mercoledì 10 giugno ore 21 nella parrocchia di San Biagio in Marmirolo si terrà l'incontro “Un Uomo San 
Francesco” narrazione artistica per immagini, di Stefano Nava artista (vedere la locandina) 

 
❃ Venerdì 12 giugno alle 21:00 a Masone riunione in preparazione alla sagra di S.Giacomo. 
 

Continua la SCUOLA DI ITALIANO GRATUITA  ATTIVATA DAL GRUPPO CARITAS DELLA NOSTRA UP. 
Le chiacchierate in italiano si svolgono: 

- al lunedì e al giovedì mattina alle 10:00 a Marmirolo (Rosaria, tel. 3491369286) 
- al venerdì, alle 16:00 in canonica a bagno (Carmen, tel. 3496124728). 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Nove sagre in un unico cammino 
“Nel segno di Francesco” 

   
E’ arrivata l’estate, per noi tempo di sagre!   
Nove parrocchie, nove sagre, nove feste ma un unico spirito che guida e conduce la nostra unità 
pastorale: il desiderio di essere Chiesa nelle nostre realtà, di portare a tutti l’annuncio che è possibile ed è 
bello vivere in pace nel rispetto reciproco e nella valorizzazione di ogni persona. 
Questo desiderio nasce dallo sperimentare la presenza viva dello Spirito del Signore Gesù nelle nostre 
comunità, nelle celebrazioni liturgiche in cui ci nutriamo della Sua Parola e del Suo Corpo, nell’impegno 
educativo verso i nostri ragazzi, nel portare concreto aiuto a chi è in difficoltà, nella visita ai malati. 
E’ questo che ci spinge a far festa nelle nostre sagre, ad aprire i nostri sagrati a tutti coloro che vogliono 
condividere la nostra esperienza di vita vissuta nella fede. 
  
Francesco d’Assisi era chiamato “il giullare di Dio”, perché sapeva esprimere la gioia di aver incontrato il 
Signore nel canto, nel ballo, nella profonda e spirituale poesia del Cantico delle Creature. 
Vogliamo ispirarci a lui, a Francesco, e cercare di trasmettere come filo conduttore delle nostre sagre il 
suo messaggio di pace. 
Pax et bonum era il suo saluto, in questo mondo che esalta il più forte e schiaccia i più deboli. 
  
Chi era Francesco d’Assisi? Amava la Parola di Dio e voleva viverla alla lettera, - sine glossa -  diceva. Il 
Signore lo ha chiamato a rinnovare la Chiesa e così ha fatto, ma dall’interno, nell’obbedienza ad essa. Era 
l’amante di “Madonna Povertà” e si è spogliato di tutto, fin dei vestiti, per essere totalmente libero, così 
capace di affidarsi alla divina provvidenza e di affrontare ogni prova nella Perfetta Letizia. Era attento al 
prossimo, ai bisognosi, ai più poveri, fino a rinunciare al suo sostentamento, capace di vincere se 
stesso, fino ad abbracciare il lebbroso. Rispettoso ammiratore della natura, della sua bellezza, per lui 
trasparenza della cura del Signore verso l’umanità. Durante la Quinta Crociata va in Terra Santa, non per 
combattere il Saladino, ma per annunciare il Cristo, e porta un dialogo di pace. 
  
Questa estate avremo la possibilità di fare ancor più conoscenza di Francesco attraverso  incontri ed 
esperienze che ci guideranno lungo il cammino delle nostre sagre: 
  
Mercoledì 10 giugno ore 21 Parrocchia di San Biagio in Marmirolo 
“Un Uomo San Francesco” narrazione artistica per immagini. Stefano Nava artista 
  
Sabato 27 giugno Oratorio di Sabbione ore 20,30 Testimonianza di Suor Franca MFDVI, in partenza per la 
missione in Angola 
  
Venerdì 24 luglio ore 21 Parrocchia di S.Giacomo Maggiore in Masone 
incontriamo Fratel  Antonello Ferretti OFM Cap 
  
Martedì 25 agosto ore 21 Parrocchia SS. Sigismondo e Genesio M. in Sabbione 
Nuova Civiltà in “Dolce Jacopa Un viaggio tra parole e musica” 
  
Sabato 31 ottobre (luogo da definire) spettacolo “Francesco polvere di Dio” di Riccardo Tordoni 

 
 


